
 

AISC “Early Career Research award” 

Regolamento 

 

Art. 1. Istituzione e finalità del premio 

Al fine di promuovere e valorizzare l’attività scientifica delle giovani ricercatrici e dei giovani 

ricercatori della comunità italiana delle scienze cognitive, l’Associazione Italiana di Scienze 

Cognitive istituisce l’ “Early Career Research award”. 

Il premio ha l’obiettivo di riconoscere il contributo scientifico di studiose e studiosi nelle prime 

fasi della carriera accademica o di ricerca, che si siano distinte/i per qualità, 

interdisciplinarietà, impatto e rilevanza teorica o applicativa della propria attività scientifica 

nell’ambito delle scienze cognitive. 

Il premio intende inoltre contribuire a promuovere una comunità scientifica aperta, plurale e 

inclusiva, valorizzando la partecipazione di giovani ricercatrici e ricercatori provenienti da 

percorsi, contesti disciplinari, istituzionali, geografici e socio-culturali diversi, inclusi profili 

tradizionalmente meno rappresentati nelle scienze cognitive. 

Art. 2. Periodicità e intitolazione 

Il premio ha cadenza annuale. 

Ogni anno il premio può essere intitolato a una figura di particolare rilievo della comunità 

italiana delle scienze cognitive, individuata dal Consiglio Direttivo dell’AISC. L’intitolazione 

ha lo scopo di ricordare e valorizzare il contributo scientifico, culturale e istituzionale di 

studiose e studiosi che abbiano avuto un ruolo significativo nello sviluppo delle scienze 

cognitive in Italia. 

Art. 3. Destinatari e requisiti di ammissibilità 

Possono essere candidate e candidati al premio giovani ricercatrici e giovani ricercatori che 

operino nell’ambito delle scienze cognitive o in settori disciplinari affini, inclusi, a titolo 

esemplificativo, psicologia, filosofia, neuroscienze, linguistica, intelligenza artificiale, scienze 

della decisione, scienze sociali, robotica, antropologia e discipline correlate. 

Per essere ammissibili, le candidate e i candidati devono aver conseguito il titolo di dottore 

di ricerca da non più di sette anni alla data di scadenza del bando annuale. 



 

Eventuali periodi documentati di interruzione o rallentamento della carriera, quali congedi 

parentali, gravi motivi di salute, servizio di cura o altri periodi assimilabili, possono essere 

considerati dal Consiglio Direttivo ai fini del calcolo del limite temporale, secondo criteri di 

equità e ragionevolezza. 

Non sono ammesse autocandidature. 

Art. 4. Modalità di candidatura 

La candidatura deve essere presentata da una socia o da un socio dell’AISC in regola con 

l’iscrizione all’Associazione per l’anno in corso. 

La candidatura deve includere: 

a. una lettera di presentazione, redatta dalla socia o dal socio proponente, della lunghezza 

massima di 3000 caratteri, nella quale siano illustrate le principali motivazioni della 

candidatura; 

b. il curriculum vitae aggiornato della candidata o del candidato, comprensivo dell’elenco 

delle pubblicazioni scientifiche; 

La lettera di presentazione dovrà evidenziare, in particolare, il contributo scientifico della 

candidata o del candidato, l’originalità della sua produzione, la rilevanza per le scienze 

cognitive, il grado di autonomia scientifica e il potenziale impatto futuro della sua attività di 

ricerca. 

Le candidature dovranno essere trasmesse secondo le modalità e nei termini indicati nel 

bando annuale pubblicato dall’AISC. 

Art. 5. Criteri di valutazione 

Il premio è assegnato sulla base dei meriti scientifici della candidata o del candidato, valutati 

anche in relazione allo stadio di carriera. 

La valutazione delle candidature avviene sulla base dei seguenti criteri: 

a. qualità, originalità e rigore della produzione scientifica; 

Valuta la qualità complessiva dei lavori pubblicati o presentati, considerando originalità delle 

domande di ricerca, solidità teorica e metodologica, sedi di pubblicazione e ruolo effettivo 

della candidata o del candidato nella produzione scientifica. 

 

b. rilevanza del contributo per lo sviluppo delle scienze cognitive; 

Valuta quanto le linee di ricerca della candidata o del candidato siano pertinenti e 

significative per lo sviluppo teorico, metodologico o applicativo delle scienze cognitive. 

 

c. autonomia e riconoscibilità del profilo scientifico; 



 

Valuta la capacità della candidata o del candidato di sviluppare una traiettoria di ricerca 

autonoma, coerente e riconoscibile, anche rispetto a supervisori, gruppi di provenienza o 

collaborazioni occasionali. 

 

d. capacità di integrare prospettive teoriche, metodologiche o disciplinari diverse; 

Valuta la capacità di integrare prospettive, metodi o tradizioni disciplinari diverse, 

contribuendo a una comprensione più ampia e articolata dei fenomeni cognitivi. 

 

e. impatto scientifico della ricerca, tenuto conto dello stadio di carriera; 

Valuta il riconoscimento ricevuto dalla ricerca della candidata o del candidato, tenendo conto 

della circolazione e ricezione dei suoi lavori nella comunità accademica, inviti, premi, 

partecipazione a reti o progetti qualificati e attività scientifiche rilevanti. Valuta inoltre il 

contributo alla crescita della comunità nazionale e internazionale delle scienze cognitive, 

attraverso collaborazioni, iniziative scientifiche, organizzazione di eventi, attività editoriali, 

mentoring o disseminazione qualificata. 

Ciascun criterio è valutato su una scala da 1 a 7, dove 1 indica una valutazione minima e 7 

una valutazione eccellente. 

La valutazione deve evitare un uso meramente quantitativo degli indicatori bibliometrici e 

deve privilegiare una considerazione complessiva e qualitativa del profilo scientifico, della 

coerenza della traiettoria di ricerca e del contributo fornito alla comunità delle scienze 

cognitive. 

Il premio mira anche a favorire la partecipazione e la permanenza nella comunità delle 

scienze cognitive di profili meno rappresentati, in ragione di fattori quali percorso disciplinare 

o formativo, genere, disabilità, provenienza geografica, contesto istituzionale, condizioni 

socio-economiche o appartenenza a comunità scientifiche nazionali o internazionali meno 

rappresentate. Tali elementi possono essere considerati nella valutazione complessiva della 

candidatura, senza sostituire i criteri di merito scientifico indicati nel presente articolo. 

Art. 6. Procedura di valutazione e votazione 

Le candidature sono valutate dal Consiglio Direttivo dell’AISC. 

Il Consiglio Direttivo, nella persona del Segretario, verifica preliminarmente l’ammissibilità 

formale delle candidature ricevute, con riferimento ai requisiti indicati nel presente 

regolamento e nel bando annuale. 

Le candidature ammissibili sono messe a disposizione di tutti i membri del Consiglio 

Direttivo, unitamente alla documentazione presentata: lettera di candidatura, curriculum 

vitae della candidata o del candidato ed eventuali ulteriori materiali richiesti dal bando 

annuale. 

Prima dell’avvio della valutazione, ciascun membro del Consiglio Direttivo è tenuto a 

dichiarare eventuali conflitti di interesse rispetto a una o più candidature. In presenza di un 



 

conflitto di interesse, il membro interessato non partecipa alla valutazione, alla discussione e 

alla votazione relative alla candidatura corrispondente. 

La procedura di valutazione si articola in tre fasi: valutazione individuale, definizione della 

graduatoria preliminare e votazione finale. 

Valutazione individuale 

Nella prima fase, ciascun membro del Consiglio Direttivo valuta individualmente e in modo 

indipendente tutte le candidature ammissibili rispetto alle quali non abbia dichiarato conflitti 

di interesse. 

La valutazione avviene mediante una scheda predisposta dal Consiglio Direttivo, articolata 

secondo i criteri indicati all’articolo 5. Per ciascun criterio, ogni membro attribuisce un 

punteggio su una scala da 1 a 7, dove 1 indica una valutazione minima e 7 una valutazione 

eccellente. 

La scheda può prevedere, oltre ai punteggi numerici, un breve commento sintetico a 

supporto della valutazione complessiva. 

Graduatoria preliminare 

Terminata la valutazione individuale, per ciascuna candidatura viene calcolato un punteggio 

complessivo, ottenuto come media dei punteggi attribuiti dai membri del Consiglio Direttivo 

aventi diritto alla valutazione. 

Sulla base dei punteggi complessivi viene predisposta una graduatoria preliminare delle 

candidature. 

Accedono alla fase di discussione finale le prime tre candidature collocate nella graduatoria 

preliminare. Qualora le candidature ammissibili siano tre o meno di tre, tutte accedono alla 

discussione finale. 

Discussione e votazione finale 

Il Consiglio Direttivo discute collegialmente le candidature incluse nella fase finale, tenendo 

conto della graduatoria preliminare, dei punteggi ottenuti, dei commenti sintetici 

eventualmente formulati dai valutatori e della documentazione presentata. 

Al termine della discussione, il Consiglio Direttivo procede a una votazione formale per 

l’assegnazione del premio tra le candidature incluse nella fase finale. 

Risulta vincitrice o vincitore la candidata o il candidato che ottiene la maggioranza assoluta 

dei voti validamente espressi dai membri aventi diritto al voto. 

Il Consiglio Direttivo può decidere di non assegnare il premio qualora nessuna candidatura 

sia ritenuta pienamente coerente con le finalità e gli standard scientifici del premio. La 



 

mancata assegnazione deve essere approvata con voto formale e motivata nel verbale della 

seduta. 

L’esito della procedura di valutazione, una volta approvato dal Consiglio Direttivo, è 

definitivo. 

Art. 7. Conflitti di interesse 

I membri del Consiglio Direttivo sono tenuti a dichiarare eventuali conflitti di interesse 

rispetto alle candidature ricevute prima dell’avvio della procedura di valutazione. 

Costituiscono possibili conflitti di interesse, a titolo esemplificativo, rapporti di supervisione 

dottorale o post-dottorale, collaborazioni scientifiche recenti e rilevanti, rapporti istituzionali 

diretti, rapporti di subordinazione o dipendenza, relazioni personali o professionali tali da 

compromettere, o apparire compromettere, l’imparzialità della valutazione. 

In presenza di un conflitto di interesse, il membro interessato si astiene dalla valutazione, 

dalla discussione e dalla votazione relative alla candidatura corrispondente. 

L’astensione per conflitto di interesse è riportata nel verbale della seduta. 

Art. 8. Premio e riconoscimento 

La vincitrice o il vincitore del premio è invitata/o a partecipare come keynote speaker al 

primo convegno AISC utile, o ad altro evento scientifico dell’Associazione individuato dal 

Consiglio Direttivo. 

In occasione dell’evento, la vincitrice o il vincitore presenterà una relazione scientifica 

relativa alla propria attività di ricerca. 

Il premio prevede il rimborso delle spese documentate di viaggio e alloggio sostenute per la 

partecipazione all’evento, fino a un importo massimo di 500 euro, secondo le modalità 

amministrative stabilite dall’AISC. 

Il premio non comporta l’erogazione di un compenso ulteriore, salvo diversa indicazione 

contenuta nel bando annuale. 

Art. 9. Comunicazione dell’esito 

L’esito della procedura di selezione è proclamato ufficialmente in occasione dell’Assemblea 

dei soci AISC che si svolge durante il convegno annuale dell’Associazione. 

Nel corso dell’Assemblea, il Consiglio Direttivo comunica il nominativo della vincitrice o del 

vincitore e presenta una breve motivazione del conferimento del premio. 



 

Successivamente alla proclamazione, il nominativo della vincitrice o del vincitore può essere 

pubblicato sul sito dell’AISC e diffuso attraverso i canali ufficiali dell’Associazione. 

 

 

Il presidente (firma)  

 

Il segretario (firma) 

 


